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Regolamento  

Bando Start Cup Lazio 2026 
Business plan competition accademica per la creazione di start-up/spin-off innovative 

4 marzo 2026 
 

Articolo 1 - Definizione dell’iniziativa 

Start Cup Lazio 2026 (in breve SCL) è la Business plan competition regionale che premia i migliori progetti 
d’impresa innovativa nati nelle Università e negli Enti di Ricerca del Lazio sostenendo i team di ricercatori 
e i team di studenti nella creazione e nell’avvio di start-up/spin-off ad elevato contenuto tecnologico e di 
conoscenza, con l’intento di favorire lo sviluppo economico e sociale della Regione e del Paese attraverso 
la valorizzazione economica della ricerca scientifica.  

SCL è organizzata nell’alveo del Premio Nazionale per l’Innovazione (in breve PNI), la più grande e capillare 
Business Plan Competition in Italia che seleziona ogni anno i migliori progetti di start-up innovative 
presentati nell’ambito di quattro settori di innovazione: “Cleantech & Energy”, “ICT”, “Industrial” e “Life 
Sciences-MedTech”. Il PNI è promosso da PNICube, Rete Nazionale degli Incubatori Universitari e delle 
Start Cup Competition che attualmente aggrega 61 associati tra Università, Incubatori accademici e altri 
enti di promozione dell'innovazione e dell’imprenditorialità, coinvolgendo 18 regioni italiane attraverso 17 
Start Cup. PNICube mira a diffondere la cultura d’impresa tra studenti, laureati e ricercatori e a rafforzare 
i rapporti tra mondo della ricerca, dell’impresa e della finanza. I progetti di start-up innovative vincitori 
delle Start Cup regionali partecipano al Premio Nazionale per l’Innovazione – PNI.  

La partecipazione a SCL comporta l’accettazione di quanto contenuto nel presente Regolamento che segue 
le direttive del PNI. 

 
Articolo 2 – Promotori dell’iniziativa 

SCL è promossa da undici Università e sette Enti di Ricerca, di seguito elencati: Università Campus 
Biomedico di Roma, Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale, Università Europea di Roma, 
Università Link Campus, Università LUMSA, LUISS Università Guido Carli, Sapienza Università di Roma, 
Università degli Studi Niccolò Cusano, Università degli Studi di Roma Tor Vergata, Università degli Studi 
Roma Tre, Università degli Studi della Tuscia, Agenzia Spaziale Italiana (ASI), Cermes - Centro di Ricerca in 
Management, Economia e Sviluppo Locale, Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), Centro Ricerche 
Enrico Fermi, CTIF – Centro Ricerca TeleInfrastrutture, ENEA, Sapienza Innovazione.  

L’Università degli Studi di Roma Tor Vergata è dal 2015 capofila nell’organizzazione e nel coordinamento 
della SCL in forma di network collaborativo basato su una logica di adesione volontaria, motivata e 
funzionale alla realizzazione della Business plan competition regionale, in partnership con la Regione Lazio 
attraverso Lazio Innova SpA, nell’ambito del PNI promosso dall’Associazione PNICube.  

Al network SCL partecipano imprese e operatori finanziari presenti nel Lazio che svolgono attività a 
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sostegno dell’imprenditorialità e dell’innovazione quali: Intesa Sanpaolo, Zest Group, Rigel Ventures, 
Gruppo Almaviva, Avvenire, Algaxia, DayOne, Elevoo, Di Pasquale Guthmann Srl, DoT5 Lab Srl, EasyPark 
Italia, Edera Pharm, GEOS Enterprise Srl, Giesseti srl, Gilead Sciences Srl, Green4All Srl, Healthia Srl, Human 
Foundations, IdroHub Impresa Sociale Srl, Innova Srl, Iperboole Srl, M8 Srl, LivGemini srl, MED Marine, 
MIEEG, MIPRONS, Netabolics Srl, Nexsecutive, Peekaboo Srl, Pixies Srl, RBF Morph srl, Rogue Data Srl, SD 
Solution, SearchOn Media Group, Sigma Consulting Srl, Softlab SpA, SPlastica Srl, Toolery Srl, Toratora Srl, 
Unindustria Gruppo Giovani Imprenditori, Associazione Startup Turismo, Associazione Roma Startup, 
RBFMorph Srl, Livgemini Srl.  

 
Articolo 3 - Obiettivi e principi ispiratori 

Obiettivo di SCL è promuovere l’imprenditorialità accademica e studentesca e la diffusione della cultura 
d’impresa nel sistema regionale della ricerca scientifica attraverso il sostegno alla creazione e allo sviluppo 
di start-up/spin-off innovative per lo sviluppo della Regione e del Paese.  

Start Cup Lazio sostiene lo spirito di innovazione dell’ecosistema Rome Technopole proponendo premi 
rivolti al trasferimento tecnologico.   

La SCL promuove la contaminazione e la sinergia tra idee, ricerca, start-up/spin-off, imprese, investitori e 
politiche per l’innovazione, competenze interdisciplinari, percorsi formativi specialistici, Incubatori e Spazi 
Attivi presenti a livello regionale. 

I settori di innovazione, stabiliti nel Regolamento PNI, riguardano quattro categorie di premiazione: 

• Premio Life/Sciences-MED Tech: prodotti e/o servizi innovativi per migliorare la salute delle persone;  

• Premio ICT: prodotti e/o servizi innovativi nell’ambito delle tecnologie dell’informazione, dei nuovi 
media, per la cybersecurity e per il cloud computing (ad esempio e-commerce, social media, mobile, 
gaming) e tecnologie hardware e software innovative (ad esempio dispositivi di microelettronica e 
fotonica, materiali avanzati per l’ICT, nuove architetture computazionali, tecnologie in ambito 
AI/LLM, imaging) 

• Premio Industrial: prodotti e/o servizi innovativi per la produzione industriale che non ricadono nelle 
categorie precedenti, innovativi dal punto di vista della tecnologia o del mercato. 

• Premio Cleantech & Energy: prodotti e/o servizi innovativi orientati al miglioramento della 
sostenibilità ambientale, tramite il miglioramento della produzione agricola, la salvaguardia 
dell’ambiente e la gestione dell’energia; 

 
Articolo 4 - Rapporti con il territorio e supporto dell’iniziativa 

Contribuiscono alla realizzazione della SCL le Università e gli Enti di Ricerca promotori nonché le imprese 
e le istituzioni coinvolte nel network, fornendo supporto economico-finanziario, logistico e organizzativo, 
inclusi anche servizi che assicurano prestigio e visibilità a SCL, con ricadute positive sull’ecosistema 
dell’innovazione del Lazio e quindi sulla società e l’ambiente locale. 

 
Articolo 5 - Requisiti di partecipazione 

Sono ammesse a partecipare le proposte presentate da team di almeno due persone costituiti da: 
a) aspiranti imprenditori provenienti dalle Università e dagli Enti di Ricerca promotori dell’iniziativa 

che abbiano un’idea di impresa innovativa in qualsiasi settore economico e che intendano 
concretizzarla con la creazione di un’impresa start-up/spin-off innovativa nel territorio regionale. 
In particolare, sono ammessi: 

- Docenti e/o ricercatori; 
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- Laureati e/o dottori di ricerca; 
- Dottorandi e/o titolari di assegni di ricerca; 
- Studenti universitari iscritti regolarmente al momento della pubblicazione del presente 

Regolamento; 
- Personale tecnico amministrativo delle università. 

b) aspiranti imprenditori in possesso delle caratteristiche individuate nell’elenco di cui al precedente 
punto a) che si trovano presso Università o Enti di Ricerca stranieri al momento della 
pubblicazione del presente Regolamento; 

c) imprese con sede legale nel territorio laziale che da visura camerale risultano costituite:  
- a partire dal 1° ottobre 2025;  
- da gennaio a settembre 2025 ma con dichiarazione di inizio attività (come da data di inizio 

attività operativa specificata in visura camerale) a partire dal 1° ottobre 2025. 
All’interno della compagine sociale devono essere presenti anche persone fisiche con le 
caratteristiche individuate nell’elenco di cui al precedente punto a). 

d) persone fisiche o giuridiche che intendano concretizzare un’idea imprenditoriale innovativa in 
collaborazione con le Università e gli Enti di Ricerca promotori attraverso la creazione di 
un’impresa start-up/spin-off innovativa nel territorio regionale. 

Non sono ammessi a partecipare: 
• persone singole o team di persone che hanno presentato domanda di partecipazione a più di una 

Start Cup regionale; 
• persone singole o team di persone che partecipano a più di un progetto d’impresa; 
• progetti già presentati in precedenti edizioni di SCL.  

L’esistenza di altre forme di finanziamento per persone singole o team di persone o la partecipazione – 
anche indiretta – a iniziative che utilizzino l’idea presentata, non costituisce un impedimento 
all’ammissione. 

La partecipazione a Start Cup Lazio è gratuita. 
 
Articolo 6 - Organi e responsabilità 

Per assicurare il raggiungimento degli obiettivi di SCL e gestirne le attività, sono costituiti i seguenti organi: 
Comitato Promotore, Coordinatore, Comitato Organizzativo, Comitato di Valutazione. 

I componenti degli organi non percepiscono alcuna retribuzione aggiuntiva per la loro attività.  

Comitato Promotore 
Il Comitato Promotore è composto da rappresentanti di ciascun soggetto promotore di SCL. È il massimo 
organo decisionale dell’iniziativa e ne definisce indirizzi strategici e modalità operative.  
Coordinatore  

È un componente del Comitato Promotore. È delegato alla rappresentanza esterna e alla gestione 
organizzativa di SCL. Per tutte le sue attività si avvale del supporto del Comitato Organizzativo. 
Comitato Organizzativo  
Il Comitato Organizzativo è composto da persone scelte sulla base di comprovate capacità organizzative e 
gestionali di iniziative simili e dell'esperienza e competenze nella valutazione dei progetti d'impresa. Il 
Comitato Organizzativo ha sede presso l'Università degli Studi di Roma Tor Vergata. 
Il Comitato Organizzativo collabora con il Coordinatore in tutte le attività di sua competenza, svolge con 
cadenza annuale in maniera autonoma e attraverso collaborazioni esterne tutte le attività di Segreteria 
volte alla progettazione, funzionamento e promozione di SCL.  
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In particolare, il Comitato Organizzativo attraverso la Segreteria: 
• mantiene i rapporti con i soggetti promotori e può conferire incarichi a fornitori di beni e/o servizi, 

nei limiti del budget approvato e nel rispetto della vigente normativa in merito al conferimento di 
incarichi di collaborazione esterna, nonché gestire i rapporti con essi; 

• assiste i partecipanti nella definizione dell’idea imprenditoriale, anche mediante incontri 
personalizzati; 

• coinvolge, in accordo con il Comitato di Valutazione, ulteriori esperti provenienti dal mondo 
accademico, imprenditoriale e finanziario, nazionale e internazionale, con il compito di supportare la 
definizione dei business plan delle idee selezionate attraverso attività di affiancamento; 

• coordina le attività quotidiane e funge da punto di riferimento centrale per i partecipanti a SCL per 
tutte le esigenze organizzative e informative; 

• gestisce il sito web di SCL (https://startcuplazio.it), la posta elettronica, la comunicazione e il 
marketing operativo; 

• organizza gli eventi (conferenze stampa, premiazioni, ecc.), in collaborazione con il Coordinatore. 

Comitato di Valutazione 
Il Comitato di Valutazione è costituito da membri esperti di valutazione di progetti di impresa basati sulla 
ricerca scientifica e provenienti dalle Università ed Enti di Ricerca e dal mondo istituzionale, industriale e 
finanziario. 
I membri del Comitato di Valutazione definiscono i criteri di valutazione in conformità al Regolamento 
PNI per l’assegnazione dei premi sia alle migliori idee di impresa (affiancamento nel percorso di stesura 
del business plan) sia ai migliori business plan (premi in denaro). 
Al Comitato di Valutazione è riservato il diritto di escludere insindacabilmente i team non in regola con le 
norme del presente Regolamento. 
Il Comitato di Valutazione può provvedere all’espletamento dei propri compiti anche per mezzo di 
consultazioni e/o riunioni telematiche. 
 
Articolo 7 - L’idea d’impresa 

La partecipazione a Start Cup Lazio è gratuita. Per partecipare a SCL è necessario elaborare un’idea 
imprenditoriale innovativa basata sulla ricerca scientifica, in uno dei settori indicati nell’art. 3 del presente 
Regolamento e indipendentemente dal suo stadio di sviluppo, purché frutto del lavoro originale del team 
o di un singolo componente del team. 

L'idea imprenditoriale deve essere diretta allo sviluppo di una impresa innovativa basata sulla 
valorizzazione economica della ricerca delle Università e degli Enti di Ricerca promotori dell’iniziativa e dei 
progetti degli studenti provenienti dalle Università laziali.  

Il contenuto innovativo può essere riferito: 
- alla realizzazione di un nuovo prodotto o servizio; 
- al miglioramento significativo di un bene materiale o di un servizio, di un processo di produzione, 

di un metodo di commercializzazione; 
- alla realizzazione di un nuovo modello di organizzazione o di gestione delle attività d’impresa. 

 
Articolo 8 – Modalità di presentazione delle richieste 

Per partecipare alla SCL è necessario compilare in tutte le sue parti il modulo di partecipazione (allegato 
1) e l’informativa al trattamento dati personali disponibili sul sito web di Start Cup Lazio 
(www.startcuplazio.it) e inviare il modulo e l’informativa compilati all’indirizzo di posta elettronica: 
segreteria@startcuplazio.it.  

Le domande di partecipazione devono pervenire entro e non oltre la scadenza perentoria delle ore 12:00 

http://www.startcuplazio.it/
mailto:segreteria@startcuplazio.it
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del giorno 27 aprile 2026. 

Tutte le domande pervenute saranno classificate in due principali categorie: “team ricercatori” e “team 
studenti”. Rientrano nella categoria “team ricercatori” i team che hanno tra i loro membri almeno una 
persona identificabile come docente, ricercatore, dottori di ricerca, dottorandi, assegnisti di ricerca. 
Rientrano nella categoria “team studenti” i team che hanno tra i loro membri studenti iscritti regolarmente 
ad un corso di studio universitario (triennale, magistrale o di Master) al momento della pubblicazione del 
presente Regolamento e/o laureati e nessun membro identificabile come appartenente ad una delle 
categorie elencate nel “team ricercatori”.  
 
Articolo 9 - Modalità e termini di partecipazione 

La SCL si articola in tre fasi: 

FASE I: Selezione da parte del Comitato di Valutazione SCL delle idee di impresa pervenute secondo le 
modalità specificate nell’art. 8 del presente Regolamento-Bando. I risultati della selezione saranno 
comunicati sul sito https://startcuplazio.it il 30 aprile 2026. Inoltre, il Comitato Organizzativo attraverso la 
Segreteria Start Cup Lazio comunicherà modalità e tempi di erogazione della formazione “Validazione 
dell’idea imprenditoriale” (Fase II).  

FASE II: Formazione per la “Validazione dell’idea imprenditoriale” dei team di ricercatori e team di 
studenti selezionati nella Fase I. Il percorso prevede interventi formativi su tematiche trasversali da parte 
delle Università, Enti di Ricerca e organizzazioni industriali e finanziarie partner del network SCL. La 
formazione si concluderà il 3 giugno 2026 con l’invio entro il giorno 5 giugno 2026 ore 12.00 del pitch 
dell’idea di impresa all’indirizzo di posta elettronica segreteria@startcuplazio.it. I pitch inviati saranno 
valutati dal Comitato di Valutazione ai fini dell’ammissione alla Fase III. I risultati per l’ammissione alla Fase 
III saranno comunicati sul sito https://startcuplazio.it. 

FASE III: Formazione per la “Definizione del Business Plan” dei team di ricercatori e team di studenti 
selezionati nella Fase II. Il percorso prevede incontri di formazione erogati trasversalmente ai team 
mediante il coinvolgimento delle Università, Enti di Ricerca e organizzazioni industriali e finanziarie partner 
del network SCL anche attraverso l’affiancamento e tutoraggio da parte di esperti e mentor specializzati 
nell’ambito dei processi di gestione aziendale, marketing e tutela proprietà intellettuale. Questo percorso 
avrà inizio il 26 giugno 2026 e terminerà con la consegna deI Business Plan all’indirizzo di posta elettronica 
segreteria@startcuplazio.it entro le ore 12.00 del 24 luglio 2026 e si conclude entro il mese di settembre 
2026 con la presentazione del pitch del Business Plan nel corso di un evento pubblico di premiazione.  
 
Articolo 10 - Criteri di valutazione 

Il Comitato di Valutazione valuta in piena autonomia e discrezionalità, senza alcuna necessità di 
motivazione, i progetti imprenditoriali presentati facendo riferimento ai seguenti criteri generali:  

• Innovatività della soluzione – Valore del contenuto tecnologico o di conoscenza in relazione al 
settore applicativo e relativa soluzione adottata rispetto al bisogno/problema individuato; 
attrattività del mercato di riferimento. 

• Fattibilità del progetto – Realizzabilità; qualità e completezza della documentazione.  
• Potenzialità del team – Adeguatezza delle competenze del team imprenditoriale. 
• Go-to-market – Potenzialità di sviluppo e ambizione del progetto. 
• Impatto sociale atteso – Contributo all’inclusione e alla sostenibilità.  

 
I succitati criteri di valutazione sono ulteriormente specificati sul sito web di Start Cup Lazio 
(www.startcuplazio.it). 

https://startcuplazio.it/
mailto:segreteria@startcuplazio.it
https://startcuplazio.it/
mailto:segreteria@startcuplazio.it
http://www.startcuplazio.it/
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Articolo 11 - Premi 

I team di ricercatori che abbiano concluso la Fase III della SCL concorrono all’assegnazione del montepremi 
attribuito ad insindacabile giudizio del Comitato di Valutazione ai migliori business plan e relativi pitch nel 
corso di un evento pubblico di premiazione.  
Premi in denaro: 

• 1° classificato team di ricercatori: 5.500 euro  
• 2° classificato team di ricercatori: 3.500 euro  
• 3° classificato team di ricercatori: 2.500 euro  

 
I team di studenti che abbiano concluso la Fase III della SCL concorrono all’assegnazione del montepremi 
attribuito ad insindacabile giudizio del Comitato di Valutazione ai migliori business plan e relativi pitch nel 
corso di un evento pubblico di premiazione. 
Premi in denaro: 

• 1° classificato team di studenti: 2.000 euro 
• 2° classificato team di studenti: 1.500 euro 
• 3° classificato team di studenti: 1.000 euro  

Tra i team di ricercatori e i team di studenti che ricevono i suddetti premi, il Comitato di Valutazione 
selezionerà i migliori progetti d’impresa innovativa che avranno accesso al PNI 2026, per il quale SCL 
sosterrà il contributo di 1.000 euro per ogni progetto partecipante. 
 
Articolo 12 – Premi speciali 

L’edizione 2026 di SCL ha istituito i seguenti premi speciali: 
- Premio Speciale “Regione Lazio-Lazio Innova”: ammissione al Programma di Accelerazione Boost 

Your Ideas. Lazio Innova si riserva di selezionare tra i vincitori, fino a un massimo di 3 progetti che 
si costituiranno in Impresa e che rispettino il requisito minimo di avere un team composto da 
almeno tre membri. Le Startup individuate potranno entro un anno dalla loro costituzione 
candidare alla Call Boost Your Ideas e avranno accesso diretto al Programma che permetterà loro 
di: 
- acquisire metodi, strumenti e competenze utili a competere sul mercato  
-entrare in contatto con player e fondi di investimento partner del programma. 

- Premio Speciale “Intesa Sanpaolo”: accesso a una sessione di coaching erogata da Intesa Sanpaolo 
Innovation Center SPA, della durata massima di 1 giornata. 

- Premio speciale “Zest”: ammissione di 2 progetti finalisti valutati idonei per un 1to1 diretto con il 
team di accelerazione Zest e con i program manager per supportare la crescita della start-up. 

- Premio Speciale “ImprendiLab”: ammissione di un team ad un percorso di accompagnamento alla 
validazione del progetto imprenditoriale in ambito Cleantech. 

- Premio speciale “INNOVA”: ammissione di 1 progetto finalista al programma di accelerazione 
personalizzato B-HUB FOR EUROPE che include servizi di incubazione e accelerazione per imprese 
innovative proprietarie di una soluzione tecnologica in ambito Deep-Tech. 

- Premio speciale “Rogue Data”: ammissione di 2 progetti finalisti al programma di incubazione e 
partecipazione alla progettazione di soluzioni in ambito Smart City. 

- Premio Speciale “Peekaboo”: un’ora di mentorship one to one e 12 mesi di accesso gratuito alla 
piattaforma di accelerazione Peekaboo. 

- Premio Speciale “Proprietà Intellettuale”: attività di tutoring per la definizione e implementazione 
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della corretta strategia di tutela e valorizzazione della proprietà intellettuale.   

Eventuali altri premi messi a disposizione da soggetti terzi verranno assegnati ai progetti idonei, su settori 
o iniziative specifiche, e saranno inseriti e descritti sul sito web di Start Cup Lazio (www.startcuplazio.it). 

SCL, in linea con quanto previsto da PNI, prevede inoltre tre menzioni speciali “trasversali”, rispetto alle 
quattro categorie di premiazione specificate nell’art.3 del presente Regolamento: 

- Menzione speciale ‘Social Innovation’: per il miglior progetto di ‘Innovazione Sociale’, che propone 
soluzioni innovative in uno dei campi previsti dall’articolo 2, comma 1, del Decreto Legislativo 
155/2006 sull’impresa sociale; 

-  Menzione speciale ‘Imprenditoria femminile’: per il miglior progetto di impresa al femminile con 
un team a maggioranza femminile (maggiore del 50%);  

- Menzione Speciale ‘Green&Blue”: per il miglior progetto di impresa ad impatto sul climate change 
in grado di integrare innovazione, tecnologia, protezione e valorizzazione delle risorse naturali, al 
fine di generare crescita economica e tutela dell’ambiente. 

 

Articolo 13 – Modalità di erogazione dei premi 

I premi verranno erogati alle imprese costituite dai team vincitori in forma di contributo in conto esercizio. 

I sopraindicati importi dei premi sono da intendersi al lordo di ogni onere fiscale e contributivo; pertanto, 
saranno assoggettati a ritenuta di acconto secondo le leggi vigenti al momento della liquidazione. 

Le modalità di partecipazione ed erogazione dei suddetti premi sono gestite da convenzioni specifiche. In 
ogni caso è consentito il cumulo dei premi speciali con quelli di SCL. 

Si precisa che tali eventuali premi speciali, in denaro, sono soggetti alle stesse modalità di erogazione sopra 
indicate per i vincitori di SCL. 

Il termine ultimo per la riscossione del premio da parte delle imprese costituite dai team vincitori è il 31 
maggio 2027. 
 
Articolo 14 - Obblighi e diritti dei partecipanti  

I soggetti promotori di SCL, quali attori di una Community accademica territoriale, intendono favorire uno 
spazio di lavoro condiviso in cui sviluppare i risultati della ricerca scientifica al fine di promuovere lo 
sviluppo socio-economico del territorio. 

Con questa finalità, promuovono i progetti selezionati presso potenziali partner industriali, commerciali e 
finanziari e facilitano I’ inserimento delle nuove imprese start-up/spin-off innovative presso Incubatori, 
Co-working e Spazi attivi laziali. 

I promotori e gli organi di SCL sono esonerati da tutte le responsabilità derivanti da ogni uso illecito di idee 
e progettualità presentate dai Partecipanti ed esonerati dalle stesse in ordine a qualsiasi richiesta, anche 
risarcitoria, avanzata a qualunque titolo da terze parti in relazione ai progetti presentati. 

I partecipanti a SCL sono liberi di proporre proprie idee imprenditoriali e, pertanto, sono responsabili 
personalmente dei contenuti formulati nei progetti presentati. Essi garantiscono che sono pienamente 
legittimati ad utilizzare tutti gli elementi caratterizzanti la propria idea imprenditoriale, e si impegnano in 
ogni caso ad acquisire per tempo tutti i diritti di proprietà intellettuale necessari alla concretizzazione 
dell’idea stessa.  
 

http://www.startcuplazio.it/
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Articolo 15 - Rinvio al Regolamento del Premio Nazionale Innovazione 

Per ogni altra disposizione si applicano, se compatibili con il presente Regolamento, le norme indicate nel 
Regolamento del PNI e disponibili sul sito www.pnicube.it. 
 
Articolo 16 - Validità del Regolamento  

Il presente Regolamento è valido ed efficace per l'edizione 2026 della Start Cup Lazio.  

L’interpretazione del Regolamento o la sua eventuale modifica spettano al Comitato Promotore di SCL. 

Gli organizzatori si riservano la facoltà, ove lo ritenessero opportuno, di apportare modifiche o di prorogare 
i termini di presentazione delle domande, dandone idonea comunicazione mediante avviso sul sito 
internet di SCL.  
 
Articolo 17 – Copyright e Diritti di proprietà intellettuale 

Gli elaborati inviati per partecipare a Start Cup Lazio restano di proprietà degli autori che potranno 
proteggerli mediante le forme di tutela previste dalla legge. 

Tutti i componenti degli organi SCL garantiscono la massima riservatezza sulle informazioni fornite dai 
partecipanti, in particolare per quanto riguarda le idee imprenditoriali espresse sotto forma di business 
idea e business plan. Nessuna informazione contenuta nella documentazione prodotta per la candidatura 
a SCL sarà divulgata senza il preventivo consenso del soggetto titolare della candidatura medesima. 

Le Università e gli Enti di Ricerca promotori e gli organi di SCL sono esonerati da ogni responsabilità per 
eventuali contestazioni che dovessero sorgere circa la paternità e/o titolarità dei diritti sugli elaborati, o 
su loro parti, e comunque in caso di eventuali azioni intraprese da terzi con riguardo gli elaborati. 

 
Articolo 18 – Trattamento dei dati personali  

L’Università degli Studi di Roma Tor Vergata (di seguito, “Università”), i membri del Comitato di 
Valutazione, nonché gli Esperti, tratteranno i dati personali derivanti dall’organizzazione e dal 
coordinamento della SCL conformemente al Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 27 aprile 2016 (nel seguito “GDPR”), e al D. Lgs. 196/2003 (“Codice in materia di protezione 
di dati personali” o “Codice della privacy”), come modificato dal D. Lgs. 101/2018 (“Disposizioni per 
l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del ‘GDPR’”), nonché – ove rilevanti - ai 
provvedimenti emanati dal Garante della Protezione dei Dati Personali.  

L’Università è Titolare del trattamento dei dati personali ai sensi dell’articolo 4 del GDPR e ha le 
responsabilità previste dall’articolo 24 del GDPR. 

Seguono i riferimenti del Titolare del trattamento:  

• Università degli Studi di Roma Tor Vergata, contattabile all’indirizzo mail rettore@uniroma2.it, PEC: 
rettore@pec.uniroma2.it, con sede legale in Via Cracovia 50, 00133, Roma (RM). Il Responsabile 
della Protezione dei Dati (“RPD”) è contattabile all’indirizzo mail rpd@uniroma2.it, PEC: 
rpd@pec.torvergata.it. 

Nella misura in cui svolgano operazioni di trattamento sui dati personali dei partecipanti al presente Bando, 
i membri del Comitato di Valutazione, nonché gli Esperti, saranno nominati soggetti autorizzati al 
trattamento ai sensi dell’art. 29 del GDPR e 2-quaterdecies del Codice in materia di protezione dei dati 
personali. 

http://www.pnicube.it/
mailto:rettore@uniroma2.it
mailto:rettore@pec.uniroma2.it
mailto:rpd@uniroma2.it
mailto:rpd@pec.torvergata.it
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Ulteriori informazioni di dettaglio in ordine al trattamento dei dati personali sono reperibili ne “Informativa 
ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento UE 2016/679 (‘GDPR’) per il trattamento dei dati personali dei 
partecipanti al bando “Start Cup Lazio 2024 – Competizione per la creazione di imprese innovative” indetto 
dall’Università degli Studi di Roma Tor Vergata, resa dal Titolare e allegata al modulo di partecipazione.  

 
Articolo 19 - Estremi di pubblicazione del Regolamento 

Il presente Regolamento è pubblicato in versione integrale sul sito www.startcuplazio.it. 

http://www.startcuplazio.it/

